
 

1. PROCEDURA NOTICE AND TAKEDOWN (NOTIFICA E RIMOZIONE) 

1.1 Il cliente può utilizzare i servizi di Fri-Host (di seguito "fornitore di servizi di hosting") 

solamente in modo legale. Il cliente garantisce di non salvare, elaborare o rendere 

accessibili a terzi contenuti illeciti propri o altrui, avvalendosi dei servizi del fornitore 

di servizi di hosting. Sono illeciti nello specifico i contenuti che violano i diritti di terzi, 

in particolare i diritti immateriali in senso lato (per esempio i diritti d’autore o i diritti 

sui marchi) o i diritti della personalità, o che adempiono fattispecie penali 

(segnatamente negli ambiti pornografia, rappresentazione di atti di violenza, razzismo 

e delitti contro l’onore) (di seguito "contenuti illeciti"). 

1.2 Il fornitore di servizi di hosting mette a disposizione del cliente in qualità di 

intermediario un’infrastruttura che gli consente di salvare contenuti, elaborarli e 

renderli accessibili a terzi. Il fornitore di servizi di hosting non è tenuto alla sorveglianza 

di tali contenuti. Il cliente ne è il solo responsabile. Il cliente prende però atto e accetta 

che il fornitore di servizi di hosting prenda visione dei contenuti ospitati nel caso in cui 

riceva la comunicazione che un contenuto da lui ospitato sia illecito (di seguito 

"notifica"), nel caso in cui ciò gli sia stato intimato da un tribunale o da un’autorità, o 

nel caso in cui egli si renda o potrebbe rendersi giuridicamente responsabile. Il 

fornitore di servizi di hosting è autorizzato a effettuare controlli a campione anche 

senza aver ricevuto una notifica. La presa in visione dopo aver ricevuto una notifica 

avviene in conformità con la procedura Notice and Takedown definita nel Code of 

Conduct Hosting di Swico (di seguito "CCH"). 

1.3 Il fornitore di servizi di hosting ha il diritto di bloccare completamente o parzialmente 

l’accesso al sito internet del cliente e di sospendere i servizi di hosting, qualora i) siano 

soddisfatte le relative condizioni della procedura Notice and Takedown (cifre 6 e 7 del 

CCH), oppure ii) ciò sia stato intimato al fornitore di servizi di hosting da un tribunale 

o da un’autorità, o egli potrebbe in altro modo rendersi giuridicamente responsabile o 

passibile di pena, oppure iii) un controllo a campione abbia portato alla luce contenuti 

molto probabilmente illeciti. 

1.4 In presenza di fattispecie penali, il fornitore di servizi di hosting decide, a propria 

discrezione, se denunciare altresì la fattispecie allo SCOCI (Servizio nazionale di 

coordinazione per la lotta contro la criminalità su internet) o alle autorità di 

perseguimento penale. Il fornitore di servizi di hosting è comunque autorizzato e 

obbligato, su intimazione di tribunali o di autorità, a fornire l’identità del cliente a questi 

o ad altri terzi. 

1.5 Una descrizione della procedura Notice and Takedown conformemente al CCH è 

disponibile tramite il sito internet del fornitore di servizi di hosting o tramite il sito web 

di Swico. Il cliente è tenuto a informarsi sulla procedura Notice and Takedown. Egli 

prende atto e accetta che il fornitore di servizi di hosting possa rescindere il contratto 

con il cliente con effetto immediato, qualora il cliente non segua le istruzioni del 

fornitore di servizi di hosting conformemente alla procedura Notice and Takedown 

descritta nelle presenti CG o nel CCH. 
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1.6 Il fornitore di servizi di hosting è autorizzato a fatturare al cliente l’onere derivante dal 

trattamento di una notifica. Il cliente è soggetto all’obbligo di risarcimento nei confronti 

del fornitore di servizi di hosting per eventuali ulteriori danni a questi risultanti a causa 

di rivendicazioni. Il fornitore di servizi di hosting può richiedere al cliente una cauzione 

a copertura precauzionale di tali danni. Se la prestazione di garanzia non viene versata, 

il fornitore di servizi di hosting può interrompere l’erogazione dei servizi. 


